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Progetto Cammina CAI 150° 

La tappa del Sentiero Italia negli Iblei 

 

04 maggio 2013 

Dal Santuario Madonna della Scala alla sorgente Migliarina 
 

 

NOTE INFORMATIVE 
 

CARTOGRAFIA IGM Tav. 274 III SO Canicattini Bagni - 277 IV NO Noto Antica 

TIPO DI PERCORSO Strada, sentiero, tracce, mulattiera 

DISLIVELLI in Salita: m 250 – in Discesa: m 120 

TEMPI DI PERCORRENZA Ore 6 comprese soste 

DIFFICOLTA’ E (sono presenti due guadi) 

ACQUA SUL PERCORSO Sì 

PERCORSO SEGNATO No 

ORA E LUOGO DI RIUNIONE e PARTENZA Sez. di Siracusa: Raduno 07:30 Piazza Adda – Partenza 8:00 

Sez. di Ragusa: Raduno 07:30 dalla sede CAI di Ragusa – Partenza 7:40 

ORA DI RIENTRO 17:00 circa rientro 

LUOGO INCONTRO CON ALTRI GRUPPI Ore 9:00: Dalla SS287 Km 10+200 Bivio Testa dell’Acqua in prossimità ponte sul 

Manghisi al Km 1 (Lat. 37.002465°, Long. 15.009314°) 

PARCHEGGIO MEZZI Parcheggio auto presso il Santuario Madonna della Scala 

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO Scarpe da trekking, ghette, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione, calze di 

ricambio 

PRANZO Colazione al sacco, acqua 

DIRETTORI DI ESCURSIONE Sez. Siracusa: A. Calderaro (AE-EAI) 348-0504695, M. Ferla (AE) 393-2381783, 

M. Nanzarelli (ONCN) 328-4669449 

Sez. Ragusa: G. Scribano (AE-EAI-ONCN) 328-9176958, S. Trovato (AE) 335-8078667 

CONTATTI PER ADESIONI Per partecipare comunicare la propria adesione entro giorno 03/04 a: 

A. Calderaro (AE-EAI) 348-0504695  
 

DESCRIZIONE 
 

IL PERCORSO 
Il sentiero inizia poco sulla sinistra dell’antico convento attiguo al Santuario, oltre un ponticello. Superato un primo scavalco 

della recinzione s’inizia a salire costeggiando le mura del convento e del retrostante giardino. 

Si prosegue lungo la recinzione metallica fino a raggiungere un terzo scavalco che, superato, ci si dirige verso una carrareccia. 

In direzione di Case Santa Croce. Si prosegue in direzione NO fino a giungere a una strada asfaltata. Si piega a destra fino al 

tornante dove, attraversata la strada, si supera la sbarra di recinzione e si prosegue sulla stradella fino a giungere a Case 

Messina. Superate le case sulla destra si prosegue su una carrareccia che dopo alcuni tornanti si giunge a Cava Bongiorno. 

Percorsa una trincea nella roccia e guadato il piccolo alveo e attraversata una recinzione si prosegue risalendo verso 

l’altipiano. Proseguendo si giunge a una carrareccia che dopo poco ci porta a Case Donna Giulia. Superate a destra si 

prosegue lungo la strada bianca fino a giungere a un gruppo di case di nuova costruzione fino a giungere la Cava Putrisino. 

Costeggiato l’alveo sulla destra si giunge alla confluenza con il fiume Manghisi. Guadato il ruscello Putrisino si risale 

sull’altopiano fino ad incrociare una strada bianca che costeggia dall'alto il  fiume Manghisi. Da qui si prosegue fino al nostro 

punto di arrivo sulla strada per Testa dell’Acqua. 
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Cenni Geografici – Storici – Antropologici 
Questa parte dell’altopiano ibleo è solcata da profondi canyon, dove scorrono fiumi e copiosi ruscelli che hanno originato una 

lussureggiante vegetazione fatta da maestosi platani, pioppi e salici che contrasta l’aridità dell’altopiano carsico dove, non 

coltivato, è presente una ricca macchia mediterranea. 

Di notevole interesse il Santuario della Madonna della Scala del Paradiso, il Convento con la caratteristica Via Crucis posta 

lungo la strada che porta al santuario. 

Unico il dedalo di antiche mulattiere che si percorrono in questa tappa. 

Molto interessanti le masserie, fabbricati rurali che recano la memoria di un’epopea agricola e pastorale del territorio Ibleo. 

Con un breve deviazione nei pressi dell’arrivo si può visitare la chiesa rupestre di San Marco. 

Numerose le abitazioni rupestri si trovano scavate  lungo i versanti delle cave. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
SCALA DELLE DIFFICOLTÀ ESCURSIONISTICHE (Classifica zione C.A.I.): 
T = turistica - itinerario su sterrate, mulattiere o comodi sentieri. Richiede preparazione fisica alla camminata oltre all'equipaggiamento adeguato; 
E = Escursionistica - itinerario che si svolge su sentieri dal terreno vario (pascoli, detriti, pietraie). Richiede allenamento per la lunghezza del percorso e/o per 
il dislivello oltre ad un adeguato equipaggiamento; 
EE = escursionisti esperti - itinerario che implica la capacità di muoversi su terreni impervi (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, rocce e detriti). Necessita 
passo sicuro, assenza di vertigini, adeguato equipaggiamento e allenamento fisico; 
EEA = escursionisti esperti con attrezzatura - come il precedente ma che richiede, in alcuni tratti, l'uso della corda e dei dispositivi di autoassicurazione; 
EAI = escursionisti in ambiente innevato.

 


